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LA PROTESTA

di ANDREA PASQUALETTO

All’interno
VENEZIA — Alla fine, il presi-

dente del consiglio regionale Ma-
rino Finozzi ha acceso il microfo-
no durante l’ennesima rissa verba-
le e ha mandato tutti a casa: «Ave-
te raggiunto lo scopo, ci vediamo
domani». Quale scopo? Quello di
non approvare il Piano Casa, il pri-
mo in Italia che concede i bonus a
chi ristruttura. E molto difficil-
mente il piano verrà approvato
oggi, visto che mancano i presup-
posti minimi di un’intesa tra mag-
gioranza e opposizioni («Si farà
dopo le elezioni»), sulla base del-
la quale potrebbe essere rimossa
l’enorme massa di emendamenti
che sbarra la legge. Galan: «Oppo-
sizione irresponsabile».
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Il rapporto

Cultura

di GLORIA BERTASI

Spettacoli

Ecco i «nuovi»
consorzi di bonifica

Il 2008, l’anno nero dei mutui
Le Bcc: «Ma ora aumentano»

DOV’È FINITA LA LINGUA ITALIANA?

Circolare
anti-clandestini
Bufera
sulla preside

di SARA D’ASCENZO

L’analisi

RIDOTTI A DIECI

Treviso «Contributo contro la crisi»

FONTANELLE (Trevi-
so) - Tragedia della crisi
nel Trevigiano. Una cri-
si che per un artigiano è
sembrata un abisso nel
quale non voleva trasci-
nare chi gli lavorava a
fianco. Per questo si è
ucciso. L’orlo del preci-
pizio, per questo picco-
l o i m p r e n d i t o r e
58enne, aveva il contor-
no nero della recessio-
ne economica. «"Fosse
per me, potrei andare in
pensione - ricorda le
sue parole un amico car-
rozziere - Ma loro sono
giovani, come faccio a
lasciarli su una strada?".
Evidentemente non ce
l’ha più fatta a reggere
questo fardello».
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FRA DIALETTO
E TELEVISIONE
di FAUSTO PEZZATO

OperaEstate
La carica
dei 400 show

Nuovo stop in Regione. L’opposizione: «Si fa dopo le elezioni». Galan: «Irresponsabili»

Piano casa, lite in Consiglio
Oggi l’ultimo tentativo per approvare la legge sui bonus

IL FUTURO
TRA SVILUPPO
E CONFLITTI

Veneto oggi. Più che i grandi
delitti — rari, per fortuna —,
gli incidenti mortali — meno
rari, per disgrazia o scemenza
—, o le risse politiche senza
esclusione di colpi (bassi),
capita che sia la cronaca
spicciola a fornire un piccolo
mosaico della vita e del
costume.
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I NUOVI COSTUMI
DIETRO LA CRONACA

Manuzio
depositato
in banca
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PADOVA - Circolare
«anti-clandestini»
nella scuola
professionale
Leonardo Da Vinci
di Padova. La
preside ha invitato
tutti gli studenti
stranieri
extracomunitari di
quinta a presentare
entro il giorno
seguente il
permesso di
soggiorno. Subito le
proteste.
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LA RASSEGNA

Il Veneto dei fatturati e
della creatività, dei conflitti
e del nuovo sviluppo. A
Padova politici,
imprenditori e studiosi si
sono confrontati al
convegno guidato dal
direttore del «Corriere»
Ferruccio De Bortoli.
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COSA CAMBIA

RISCOPERTE

Il caso Pagati a Belluno e a Cortina, la Finanza: «Danno di 600 mila euro»

Prestiti dalla diocesi
Patto con 9 banche

Nel Trevigiano L’azienda artigianale è in crisi, la tragedia di un imprenditore

di MARTINO GALLIOLO

VENEZIA — Nell’ultima parte del 2008
crollo dei prestiti per acquistar casa in
Veneto: l’importo complessivo dei mutui
erogati è sceso del 21% rispetto allo stesso
periodo (il quarto trimestre) dell’anno
precedente. Una diminuzione più pesante
rispetto alla media nazionale, fermatasi a
-18%, pari a 3,3 miliardi di euro in meno.
«Ma nel 2009 aumentano», dicono le Bcc.
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Le idee, le imprese

di GABRIELLA IMPERATORI
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Il doppio stipendio dei manager UslNon vuole licenziare, si suicida

di GIANNI FAVERO

Tentativo dopo ten-
tativo, passando
dall'arroganza al ri-
dicolo, continua il

processo di «deitalianizza-
zione» del Veneto. Verso
quel federalismo totale in
cui una autonomia che mi-
ra all'indipendenza trasfor-
merà la nostra regione in
una «enclave» che nell'Ita-
lia conserva soltanto la col-
locazione geografica.

Una esagerazione? Può
darsi. Ma come giudicare
diversamente la proposta
del ministro dell'Agricoltu-
ra Luca Zaia, e di altri talen-
ti leghisti che lavorano an-
che sottotraccia per realiz-
zare questo sogno autono-
mista, di rendere obbligato-
rio l'insegnamento del no-
stro dialetto nelle scuole?
Qual è, se non questo, il
senso definitivo di un pro-
getto che destabilizza la ba-
se linguistica degli italiani
per abbandonarli allo
slang televisivo e agli orrori
degli slogan pubblicitari:
in attesa che la regressione
dialettale ci trasformi in
una delle tante tribù ex-eu-
ropee impegnate nella
guerra dei reciproci respin-
gimenti.

Anche se si tratta di un
«restyling» destinato pro-
babilmente a fallire, non si
può ignorare la tenacia e
l'ottusità con cui gli irreden-
tisti locali di Umberto Bos-
si tessono la loro tela. Né,
in parallelo, il silenzio poli-
tico che la circonda, dal
quale si levano timide e in-
certe poche voci che do-
vrebbero segnalare la pre-
senza di una robusta opi-
nione pubblica nettamente
contraria, e invece confer-
mano la debolezza degli ul-

timi oppositori. Mentre un
intellettuale riformatore co-
me Zaia pensa, evidente-
mente, che la conoscenza
del dialetto ci renda più agi-
li e prestigiosi nel mondo
globalizzato, coloro che do-
vrebbero intervenire per
sottrarre l'«italiese» ai leta-
li inquinamenti del tele-
schermo si sono chiusi in
un assoluto riserbo, come
se la faccenda non li riguar-
dasse. O, peggio, come se
fossero già convinti che la
battaglia è perduta prima
ancora di essere combattu-
ta.

Del resto, il senso della
lingua nazionale è uno dei
valori perduti e non soltan-
to quassù. Si ha la sensazio-
ne che il nostro italiano
non sia affatto, come qual-
cuno teme, una «lingua
morta», ma si stia rapida-
mente trasformando nella
base espressiva di una cul-
tura degenerata, di un Pae-
se che sta smarrendo la pro-
pria identità. Basta ascolta-
re i ragazzi quando chiac-
chierano a ruota libera, ra-
gazzi acculturati che condi-
scono il loro «neo-dialet-
to» nazionale con le volga-
rità ormai in uso anche nei
luoghi istituzionali: le leg-
gono su molta stampa, so-
prattutto periodica, e le
ascoltano dalla viva voce
quotidiana di quella ribol-
lente «Accademia della cru-
sca» comunemente chia-
mata televisione. Il Verbo
della nostra epoca si tra-
smette con straordinaria ve-
locità ed effiacia tramite i
grandi mezzi di comunica-
zione. Le conseguenze so-
no davanti agli occhi e nel-
le orecchie di chiunque vo-
glia vederle e sentirle.

Padova

di FRANCESCO VERNI

Il convegno

di LORENZO TOMASIN

TREVISO — La firma fra il
vescovo Andrea Bruno Mazzo-
cato e i responsabili di 9 ban-
che di credito cooperativo è
un messaggio alle famiglie
che la crisi economica ha mes-
so in difficoltà: «In un mo-
mento che colpisce i più de-
boli, diamo il nostro contribu-
to modesto ma importante,
inserendoci nel tessuto socia-
le sotto il denominatore co-
mune della solidarietà e di
un’intesa di matrice cristia-
na», commenta il vescovo. È
la prima volta che le banche
si uniscono sotto una provin-
cia ecclesiastica: «Per noi è
una giornata straordinaria».
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VENEZIA — La Guar-
dia di finanza di Belluno
ha segnalato alla Corte
dei conti i due direttori
generali che si sono suc-
ceduti alla guida dell’Usl
1 dal 2003 al 2008, cioè
Alberto Vielmo ed Er-
manno Angonese, più
Angelo Del Favero, loro
predecessore. A tutti vie-
ne contestato il conflitto
di interessi, perchè han-
no ricoperto contempo-
raneamente la carica di
dg e di presidente del
Cda della società di ge-
stione dell’ospedale Co-
divilla Putti di Cortina
(51% di azioni all’Usl 1 e
49% alla Giomi spa di Ro-
ma). Per un danno era-
riale di 600 mila euro.
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Un’oasi di verde e tranquillità nel cuore della campagna padova-
na. L’agriturismo Villa Selvatico si trova a poco più di dieci chilo-
metri dalla Città del Santo e ad una trentina da Venezia, immersa
nel verde e circondata da campi in località Codiverno di Vigon-
za. Non è un agriturismo come tanti si trovano sui colli Euganei
o in campagna. Qui non si mangia cucina tipica ma si può invece
alloggiare in uno dei quattro appartamenti (da 45 metri quadri
fino a 180), creati dal proprietario della tenuta, Antonio Da Por-
to, all’interno della cinquecentesca villa Selvatico, circondata dal
parco secolare e da una florida azienda agricola (www.villaselva-
tico.com). È stato proprio Antonio Da Porto, «medico prestato
all’agricoltura», come ama definirsi, oggi presidente della
Confagricoltura di Padova, a decidere di restaurare la villa di fa-
miglia e creare questo agriturismo in stile «Chiantishire» più che
veneto. «La natura qui è molto bella – spiega Da Porto – la villa è
lambita dal fiume Tergola e la fauna è molto varia: si possono
vedere aironi, martin pescatore e picchi». Antonio Da Porto è
l’unico discendente di Luigi Da Porto, nobile scrittore vicentino
del XVI secolo, autore della Historia nuovamente ritrovata di due
nobili amanti, novella che racconta del tormentato amore di Ro-
meus e Giulietta, da cui William Shakespeare trasse ispirazione
per la sua tragedia del Romeo e Giulietta.

Francesco Verni

Veneto oggi. Più che i grandi delitti — rari, per fortuna
—, gli incidenti mortali — meno rari, per disgrazia o
scemenza —, o le risse politiche senza esclusione di col-
pi (bassi), capita che sia la cronaca spicciola a fornire

un piccolo mosaico della vita e del costume, anche regionale. Da
Internet e dai quotidiani di un giorno qualunque, ecco un cam-
pionario di notiziole, piccole ma pittoresche. Verona rilancia al-
la grande i matrimoni nei siti romantici che la rendono la Mecca
degli innamorati. In primis la casa di Giulietta, e si spiega. In
secondo luogo la tomba della giovane Capuleti: e questa non mi
sembra un'idea geniale, anzi la direi un'iniziativa menagramo. A
seguire altri celebri siti. Con ogni evidenza l'amministrazione co-
munale ha fatto i suoi conti, prevedendo cospicui introiti per ce-
ne in ristoranti tipici, pernottamenti negli alberghi, fiori d'aran-
cio. E i futuri sposini si prenotano entusiasti, portafogli permet-
tendo, da ogni angolo del globo.
Sempre per stare sul leggero, parte a Padova la selezione del ca-
sting del nuovo «Grande Fratello». Ma attenzione: fra le motiva-
zioni, stavolta, guai a sciorinare quelle ovvie, tipo desiderio di
successo, denaro o autorealizzazione: si vien subito scartati. Ser-
ve l'originalità e la creazione del «personaggio» (umile suggeri-
mento: e se uno degli aspiranti si facesse passare per scrittore che
vuol prendere appunti per un futuro best-seller?).
A Belluno, un giovanotto bene in carne si denuda in piazza, si
riposa su una panchina e, ai rappresentati delle forze dell'ordine,
adduce come motivazione che «protesta per amore». Si rifiuta di
dire di più: sono fatti suoi. Come son fatti dei suoi concittadini
divertirsi o scandalizzarsi a volontà: anche se l'uomo accetta do-
cile l'ingiunzione a coprire le parti intime. Che farà la (o il) re-
sponsabile dell'insolita protesta? Si coprirà il capo di cenere tor-
nando all'ovile o brinderà allo scampato pericolo? Nello stesso
giorno ecco, più brutale, un episodio di bullismo al femminile.
Tre ragazzette delle medie atterrano a pugni e calci, a Trento,
una compagna, facendole partire un dente. Avrà fatto la spia a
qualche prof? Oppure le bullette, stanche di ispirarsi al modello
velina, han deciso di seguire i più beceri modelli maschili?
Infine ecco la mamma che, scoperti nello zainetto del figlio due
etti di «erba», invece di mollargli una sberla corre a denunciarlo
e, udite, riesce a provocare ben tre arresti. Una Madre Coraggio,
com'è stata definita, che rischia consapevolmente di farsi odiare
per il bene del figlio, e di altri figli.
Ebbene, è il momento di chiederci se da questo mini-caleidosco-
pio vien fuori qualche filo conduttore. Si accettano pareri. Nel
frattempo, mi pare inoppugnabile che il primo filo sia il culto
della visibilità, meglio se in tv ma anche solo per il giorno più
memorabile. Da vivere alla grande, e poi vada come vada. Se va
male, puoi sempre spogliarti in pubblico. Secondo: i modelli ma-
schile e femminile vanno sempre più avvicinandosi, nel bene e
nel male. Uomini che si spogliano, donne che fanno la boxe in
strada, immobilizzano i ladruncoli, denunciano gli spacciatori.
Una volta il Veneto era il Texas d'Italia: una terra separata e di-
versa. Ora è come dappertutto.
Copia Las Vegas e Los Angeles. Si livella. Somiglia ai film di
Altman, ai racconti di Carver più che a quelli di Parise.

gabimp@tin.it

Da domani alla Fenice l’allestimento di Daniele Abbado

L’analisi

Luoghi da scoprire

Una Butterfly minimalista

Villa Selvatico, l’oasi
di un medico agricoltore

Scema? Innamorata? Inge-
nua? Sono un’infinità le chia-
vi di lettura del personaggio
di Madama Butterfly nell’ope-
ra pucciniana, in scena da do-
mani sera (ore 19.00) alla Feni-
ce di Venezia, per la regia di
Daniele Abbado e la direzio-
ne musicale di Nicola Luisotti
(repliche sabato 23 e domeni-
ca 24 maggio alle 15.30, il 26,
27 e 29 maggio alle 19.00, sa-
bato 30 maggio alle 17.00, e in
tournèe a Pechino dal 4 al 7
giugno). «Sotto il gran ponte
del cielo non v’è donna di voi
più felice…» è forse uno dei
punti musicali e testuali che
m e g l i o i n q u a d r a n o
Cio-Cio-San – interpretata da
Micaela Carosi e Oksana
Dyka. Siamo quasi alla fine
dell’opera, quando la diciot-

tenne di Nagasaki, dopo tre
anni di vana attesa del ritor-
no del marito, sbatte definiti-
vamente la testa contro la du-
ra realtà.

Pinkerton (Massimiliano
Pisapia e Luca Lombardo) se
n’è appena uscito di scena
cantando «Ah! Son vil» – e
non sappiamo se ne sia davve-
ro convinto - perché non ha il
fegato di incontrare Butterfly.
Sul palco con Cio-Cio-San re-
stano la fedele Suzuki (Rossa-
na Rinaldi, Daniela Innamora-
ti), il console Sharpless (Ga-
briele Viviani, Simone Piazzo-
la) e Kate Pinkerton (Elisabet-
ta Forte), la «vera moglie ame-
ricana» venuta a prendere il
figliastro, una biondona vesti-
ta di fucsia - secondo i costu-
mi di Carla Teti - una mac-

chia kitsch che fa quasi sorri-
dere, a spezzare l’atmosfera
data fino a questo punto solo
dalle luci, in una scatola bian-
ca, vuota astratta, ora inter-
no, ora esterno di una casa
giapponese. «Posso dire qual-
cosa che attenua le colpe di
Pinkerton – scherza il Mae-
stro Nicola Luisotti, per la pri-
ma volta alla Fenice come di-
rettore d’orchestra - al matri-
monio c’era tutta la famiglia
di lei, mamma compresa, con-
senziente. Il Giappone all’epo-
ca era una società barbara, in
questo senso». Cio-Cio-San
l’aveva ben capito e desidera-
va fuggirne, pur di non rima-
nerci si è autoeliminata. «Rin-
novarsi o morire» era del re-
sto il motto del caro Puccini.

Orsola Bollettini

Lirica L’opera di Puccini in una regia essenziale. Luisotti: «Pinkerton va in parte giustificato»

di GABRIELLA IMPERATORI

Questo Veneto, da Parise
ai racconti di Carver

Katia Ricciarelli
con Gioconda Marinelli

Ho fatto tutto quello che dovevo fare,
adesso sono pronta a ricominciare.

Altro di me non saprei narrare

Ristorante Il Burchiello - ORIAGO di MIRA (VE)  Italy
Via Venezia, 40 -  tel.  041/472244

ristorante@burchiello.it  -  www.burchiello.it
CHIUSO IL  LUNEDI E DOMENICA SERA

 Cena di gala con menù d’eccezione creato 
appositamente per l’occasione

Domenica 24 maggio 2009
Ristorante Il Burchiello

ore  20.30

Il Burchiello EventiIl Burchiello Eventi
Ristorante LocandaRistorante Locanda

presentapresenta

Il Burchiello Eventi
Ristorante Locanda

presenta

Il direttore della rivista: «Entrambe a rischio mercificazione»
A lezione da «Mr Domus»

Costume e mal costume,
buon abitare e mal abitare.
Esiste un rapporto tra la mo-
da e l’architettura? Tra il pen-
siero che dà forma al vestire
e quello che dà forma agli
edifici? Proverà a dar forma a
questo legame Flavio Albane-
se, designer, direttore di Do-
mus, che domani alle 14.30
nella sede del Corso di laurea
in Design della moda (via
Achille Papa 1, Treviso) diret-
to da Maria Luisa Frisa terrà
una conferenza su «Costume
e malcostume. La moda ver-
so l'architettura». «Entrambe
le discipline - spiega Albane-
se - sono portatrici di eticità.
Si parla infatti di buon pro-
gettare e di buon costume,
ma entrambe possono dege-
nerare, se sono tentate dal

consumismo-paccottiglia, il
profitto finisce col sostituire
la bellezza. Se invece ambe-
due cercano soluzioni alter-
native, la circolazione delle
idee, i risultati sono diversi.
In architettura, per esempio,
convivono i due estremi: a
chi fa ricerca e cerca di ridise-
gnare gli spazi dell’abitare si
contrappone un’overdose di
produzione edilizia, che si
traduce in sempre più immo-
bili e sempre meno architet-
tura. Si può ancora oggi fare
architettura e moda mante-
nendo vivo l’interesse per la
società e il modus vivendi?».
Il tema sarà introdotto da
una serie di dittici ossimori-
ci, un’immagine e il suo con-
trario: «La con-fusione come
disordine — spiega Albanese

— ma anche come apporto
alla stessa idea. Un cortocir-
cuito che vediamo per esem-
pio a Venezia: da una parte
c’è l’immagine della "paccot-
tiglia", dall’altra quella del-
l’arte contemporanea. L’una
aiuta l’altra e le due si aiuta-
no vicendevolmente. Se a Ve-
nezia non ci fosse la paccotti-
glia non si vedrebbe nemme-
no il diverso. Venezia ha fat-
to di tutto per offrirsi come
Disneyworld, ma contempo-
raneamente anche come "ca-
meo" culturale alto, come ac-
cade con Punta della Doga-
na, anche se personalmente
preferisco chi utilizza Vene-
zia come la Biennale: con gli
spazi hic et hora, senza muta-
menti».

S.D’A.

Corso di design Oggi conferenza di Flavio Albanese sul rapporto tra moda e architettura
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